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EMERGENZA COVID
LA PREVENZIONE

IL MONITO DELL’ASSESSORE
Rocco Palese: «Ci sarà una nuova ondata
ma sia chi ha già una patologia e sia
gli anziani non devono aspettare l’autunno»

I RICOVERI IN OSPEDALE
La percentuale di posti letto nei reparti di area
non critica, nell’arco di ventiquattrore, è del
19%, 3 punti in più rispetto alla media nazionale

Puglia, si accelera sulla quarta dose
In funzione il centro di vaccinazioni del Policlinico per i pazienti fragili e per gli over 60

l BARI. «Ci troviamo in un
contesto generale in cui bisogna
cercare di accelerare al massimo
la quarta dose, sia per gli ul-
trasessantenni e sia soprattutto
per le fasce deboli. I pazienti
fragili devono vaccinarsi e non
aspettare l’autunno. Occorre fare
la vaccinazione trascorsi quattro
mesi dall’ultima somministrazio-
ne». Le parole di Rocco Palese,
assessore alla Sanità della Re-
gione Puglia, suonano come un
monito.

La percentuale di posti letto nei
reparti di area medica (o non
critica), nell’arco di ventiquat-
trore, in Puglia è del 19%, di 3
punti in più rispetto alla media
nazionale. Inoltre l’occupazione
dei posti nelle terapie intensive è
stabile in 9 regioni, fra cui la
Puglia, dove si attesta al 4%.

In occasione dell’«open day»
organizzato nel Policlinico di Ba-
ri per l’avvio delle somministra-
zioni ai pazienti e al personale
sanitario che ha più di 60 anni,
l’assessore specifica: «La campa-
gna vaccinale in Puglia non è
stata mai sospesa perché di fon-
damentale importanza. Stiamo
sollecitiamo tutti ad effettuare la
vaccinazione, l’unico strumento
per combattere le pesanti con-
seguenze del Covid».

Il centro di vaccinazione del
Policlinico è aperto dal lunedì al
venerdì dalle 8.30 alle 13 e non è
necessaria la prenotazione per gli
over 60 che abbiano una visita
medica o un esame diagnostico da
effettuare nella struttura ospe-
daliera. Sono oltre 4mila, invece,
le dosi già somministrate ai pa-
zienti con fragilità (immunode-
pressi, trapiantati, diabetici, per-
sone affette da malattie rare, pa-
zienti oncologici e con disturbi
neurologici).

Il direttore del Dipartimento
regionale Promozione della sa-
lute, Vito Montanaro, tranquil-
lizza i cittadini: «Gli epidemiologi
sostengono che vi sarà un’ulte -
riore ondata ma, come abbiamo

già avuto modo di dimostrare,
siamo pronti ad organizzare la
macchina delle vaccinazioni in
pochissimi giorni. Siamo pronti
ad attivare nuovi hub man mano
che sarà necessario, in stretta
correlazione con il numero delle
richieste. Abbiamo iniziato le
trattative perché a ottobre, quan-
do sarà disponibile la nuova for-
mulazione del vaccino, si potrà
iniziare con celerità a sommi-
nistrare sia le fiale antinfluenzali
sia quelle anti-Covid».

Montanaro snocciola le cifre:
«La Puglia sta rispondendo bene.
Nelle ultime due settimane le
immunizzazioni sono state oltre
30mila. Siamo però ancora in-
dietro nella percentuale rispetto
alla media degli over 80. Siamo
intorno al 13%, ma è il doppio LA VISITA AL POLICLINICO A sinistra l’assessore Palese e il dirigente Montanaro

rispetto alla percentuale media
degli over 60 a livello naziona-
le».

E sono 1.936 i nuovi casi di
Covid rilevati Puglia su 10.150 test
giornalieri registrati, con una in-
cidenza del 19%. Le vittime sono
state due. La provincia più colpita
è quella di Bari (594 casi), seguita
da Lecce (425), Taranto (247) e Bat
(222). Nel Foggiano sono stati ri-
levati 208 casi e nel Brindisino
185. I positivi residenti fuori re-
gione sono 47, 8 invece quelli per
cui non è stata ancora definita la
provincia di provenienza. Le per-
sone attualmente positive sono
92.797, delle quali 513 sono ri-
coverate in area non critica (ieri
erano 514) e 16 in terapia in-
tensiva (ieri erano 17).

[antonella fanizzi]
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SANITÀ DONNOLA (ASSOMED) CHIEDE INCONTRO SU REVISIONE E INTRODUZIONE DI LINEE GUIDA

«Bene il dietrofront della Regione
su turni servizio al Pronto soccorso»
Nume: doveroso riscontro alle giuste richieste dei sindacati

FEDERICA MARANGIO

l La Regione fa dietrofront. Dopo la dif-
fida sugli ordini di servizio per coprire i
turni in Pronto Soccorso inviata dal con-
sigliere nazionale segretario aziendale
Anaao-Assomed di Taranto, Giancarlo Don-
nola giunge l’integrazione dell’assessore re-
gionale Rocco Palese: presteranno servizio
“dirigenti medici di discipline affini o equi-
pollenti a Medicina e Chirurgia d’accetta -
zione e d’urgenza”. Donnola qualche giorno
fa ha chiesto di ritirare la disposizione che
ha fatto tanto discutere. L’apprezzamento
dell’Ordine dei Medici di Taranto per lo
sforzo della Regione. «Un doveroso riscon-
tro alle giuste richieste delle organizzazioni
sindacali». Tanto ha dichiarato il presiden-
te Cosimo Nume, il quale ha aggiunto che
«l’esito del confronto porta a garantire la
massima professionalità possibile a tutela
dei pazienti nella struttura più critica degli
ospedali». Intanto al PS dell’Ospedale “San -
tissima Annunziata” la chiamata alle armi
dell’assessore regionale si è tradotta in 10
dirigenti medici che hanno contribuito a
coprire i turni. «In questa lotta contro il
tempo abbiamo coinvolto anche politici Re-
gionali, come Massimiliano Stellato – ha

sottolineato il consigliere Donnola – chie -
dendo la disponibilità a supportare l’Anaao
Taranto nelle trattative politiche conside-
rata la maggiore esperienza e l’interesse già
dimostrato per la tutela dei sanitari e dei
pazienti». E mentre il sindacato Anaao As-
somed Taranto si prepara a chiedere «un
incontro all’assessore per mettere sul ta-
volo la riorganizzazione dell’intero percor-
so tra territorio – medici di base, continuità
assistenziale e 118 compresi i Punto di Pri-
mo Intervento – e ospedale con revisione e
introduzione di linee guida specifiche al
fine di ridurre la pressione sui PS deter-
minata dagli accessi impropri e quella sui
reparti causata dalle consulenze e dalle ri-
chieste inutili di esami». Si avanza una
proposta: «ipotizzare l’introduzione di tic-
ket non dipendenti dal reddito per gli ac-
cessi impropri». Così Donnola individua
una possibile soluzione ad un problema an-
noso, aggiungendo che «per quanto riguar-
da Taranto la Direzione generale oltre ad
avvalersi di volontari per i turni in PS ha
autonomamente aumentato il compenso
orario per tale tipo di prestazione. Ammi-
revole il fatto che abbiano recepito la triste
circostanza che diminuire ulteriormente il
numero dei medici in reparto porterebbe al

collasso di tutta la sanità jonica. Per quanto
riguarda la componente regionale dobbia-
mo purtroppo prendere atto di quella che
sembra una debolezza strutturale della par-
te sindacale cosa che ci induce a chiedere un
canale diretto con l’assessore a cui chie-
diamo la creazione di una task force re-
gionale che interagisce direttamente con le
organizzazioni sindacali aziendali in modo
da cercare di risolvere i problemi specifici e
superare quella che non può essere definita
un’emergenza ma una cronicità ormai sto-
rica. Bisogna lavorare insieme per poter
raggiungere il miglior risultato possibile».
Donnola è per il dialogo e ribadisce «il con-
cetto messo in pratica da anni. L’Anaao
Taranto è stata, è e sarà sempre propositiva
e sostenitrice di un dialogo costruttivo».

SS. ANNUNZIATA Il Pronto soccorso
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Covid, l’appello dell’assessore Palese:
«Occorre accelerare sulle quarte dosi»
«Siamo in un contesto genera-
le in cui bisogna cercare di ac-
celerare al massimo la quarta
dose, sia per gli ultrasessanten-
ni e sia soprattutto per le fasce
deboli. I pazienti fragili devo-
no vaccinarsi e non aspettare
l’autunno. Occorre fare la vac-
cinazione trascorsi quattro
mesi dall’ultima somministra-
zione». Lo ha detto l’assessore
alla Sanità della Regione Pu-
glia, Rocco Palese. «La campa-
gna vaccinale in Puglia non è
statamai sospesa - ha ricorda-
to Palese - ed è importantissi-
ma. Noi stiamo sollecitiamo
tutti ad effettuare la vaccina-
zione. I vaccini funzionano». Il
direttore del Dipartimento re-
gionalePromozionedella Salu-
te, Vito Montanaro, ha detto

che in casodi unaulteriore on-
data «noi, come abbiamo di-
mostrato, siamo pronti ad or-
ganizzare la macchina delle
vaccinazioni in pochissimi
giorni. Siamo pronti ad attiva-
re hubmanmano che è neces-
sario, in stretta correlazione
con il numero delle richieste.

Abbiamo già iniziato le tratta-
tive perché a ottobre, quando
sarà disponibile la nuova for-
mulazione del vaccino, si po-
trà iniziare con celerità a som-
ministrare sia il vaccino antin-
fluenzale che il vaccino anti
Covid». «La Puglia - ha aggiun-
to Montanaro - sta risponden-
do bene, nelle ultime due setti-
mane abbiamo vaccinato più
di 30.000 persone. Siamo an-
cora indietro nella percentua-
le rispetto alla media degli
over 80. Siamo intorno al 13%,
masiamopraticamente al dop-
pio rispetto alla percentuale
media degli over 60, a livello
nazionale». Ieri altri 1.936posi-
tivi su 10.150 test, con una inci-
denzadel 19%.Due idecessi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il calo
demografico

«Stiamo cercando medici
dappertutto, come se fossero
giocatori di calcio. Li inse-
guiamo e li corteggiamo, cer-
chiamo di farli venire anche
nelle località più complesse,
dal Gargano al Salento. Tutto
il sistema dell’emergenza-ur-
genza è sottoposto a uno
stress formidabile, ma anche
nell’attività ordinaria c’è diffi-
coltà nel reperire medici di
tutte le specialità. E gli specia-
listi sul territorio servono a
sollevare gli ospedali dalla
pressione anche per le visite
di controllo». Così il presiden-
te della Regione Puglia, Mi-
chele Emiliano, che ieri mat-
tina ha visitato l’ente ecclesia-
stico ospedale generale
«Miulli» ad Acquaviva delle

Fonti dove è operativo il corso
di laureamagistrale inmedici-
na e chirurgia (al secondo an-
no) mentre a settembre inizie-
rà il nuovo corso di laurea in
infermieristica, grazie alla
partnership con l’Università
Lum.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Emiliano: cerchiamo medici
come se fossero calciatori
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di Gennaro Totorizzo

La nuova speranza per le donne af-
fette da tumore dell’ovaio è conte-
nuta in un kit che potrebbe entra-
re  a  breve  sul  mercato.  Arriva  
dall’Università di Bari, in particola-
re dal dipartimento di Farmacia e 
scienze del farmaco. Il gruppo di ri-
cerca guidato dal professor Anto-
nio Scilimati ha studiato, attraver-
so l’analisi del profilo di espressio-
ne genica, un modo più efficace e 
mirato per diagnosticare la malat-
tia, attualmente difficile da attesta-
re. Una rivoluzione: sono oltre cin-
quemila all’anno le donne colpite 
da tumore dell’ovaio in Italia e la 
percentuale  di  sopravvivenza  a  
cinque anni dalla diagnosi è soltan-
to del 40 per cento.  Un numero 
che potrebbe aumentare grazie a 
questo studio innovativo.

«Attualmente non c’è alcun me-
todo né per lo screening né per 
una diagnosi certa — spiega il pro-
fessor Scilimati — Al momento i me-
dici utilizzano il valore di due mar-
catori sierici, gli antigeni Ca125 e 
He4, presenti nel sangue, e l’eco-
grafia transvaginale per avere in-
formazioni  sullo  stato  di  salute  

dell’ovaio. Ma questi non sono due 
biomarcatori  di  genere — quindi  
soltanto per le donne — né specifi-
ci per questo tumore: un paziente 
di sesso maschile con cancro co-
lon-rettale è comunque positivo a 
questi marcatori.  Inoltre la metà 
dei test per i due antigeni è falso 
positivo. Negli ultimi cinquant’an-
ni, nonostante il numero elevatissi-
mo di studi, non ci sono stati pro-
gressi nello sviluppo di test diagno-
stici adeguati». Ma ora ci sarebbe 
una svolta. Nello studio — condot-
to anche con ricercatori del dipar-
timento di Bioscienze dell’Univer-
sità di Bari e con altri dell’universi-
tà Campus biomedico di Roma e fi-
nanziato da ministero dello Svilup-
po economico e Regione — è stato 
identificato il numero di geni utili 
per la diagnosi del tumore dell’ova-
io. Il test raggiunge il 100 per cen-
to di sensibilità e di specificità.

Lo studio è partito tre anni con-
frontando i dati su pazienti sani e 
quelli  con  tumore  dell’ovaio  in  
banche dati internazionali. Per va-
lidare questa fase di studio, due an-
ni fa è stato poi eseguito un nuovo 
test su 42 nuovi pazienti del cam-
pus biomedico di Roma — non pre-
senti nelle banche dati — con una 

tecnica diversa ed è stato riscon-
trato che in entrambi i casi i geni 
identificati risultavano overespres-
si e quindi indicativi della presen-
za di quello specifico tumore. Que-
sti sono stati anche analizzati sepa-
ratamente ed è stata verificata la 
specificità rispetto ad altri tumori. 
Venerdì è stato raggiunto un altro 
step fondamentale per la ricerca: 
l’ufficio brevetti del Mise ha con-
cesso il brevetto — detenuto dall’U-
niversità di Bari e da Itelpharma — 
che tutela sia i geni identificati sia 
lo sviluppo di un kit per la diagno-
si molecolare del tumore dell’ova-
io che possa essere utilizzato clini-
camente. «E lo stesso sistema è in 
validazione  anche  per  lo  scree-
ning», specifica il professor Scili-
mati. Il kit dovrà essere costituito 
dalle sonde che identificano i geni 
overespressi e altri materiali mo-
nouso per l’esecuzione del test co-
me reagenti e piastre adatte.

«Quando la paziente ha sintomi 
riconducibili a un tumore gineco-
logico, l’oncologo o il ginecologo 
approfondiscono facendo esegui-
re un’ecografia e in fase successiva 
anche la misura del Ca125 e He4 
con l’analisi del sangue: se i valori 
risultano elevati e c’è il sospetto di 

un tumore dell’ovaio, la paziente è 
sottoposta a biopsia. Con il nuovo 
test  verrebbero estratti  dal  cam-
pione bioptico gli  acidi  nucleici,  
ibridati (legati) con le sonde mole-
colari specifiche e si otterrebbe co-
sì tramite un codice a barre che vie-
ne letto da uno strumento, il Nano-
string-nCounter: questo processo 
consente  l’identificazione  e  la
quantificazione di ciascun gene e 
la sua quantità. «L’esecuzione del 
test già in fase bioptica consente 
di anticipare i tempi ed essere più 
precisi nella diagnosi — fa notare il 
professore — e quindi pone i pre-
supposti  per  anticipare  il  tratta-
mento farmacologico e auspicare 
una sopravvivenza più lunga delle 
pazienti. È in corso la verifica per 
poter estendere tale analisi al san-
gue e alle urine». Si punta ad arri-
vare con il kit sul mercato nel giro 
di un anno. «Medici, ospedali ma 
anche istituzioni che vogliono ave-
re informazioni possono già rivol-
gersi all’indirizzo mail antonio.sci-
limati@uniba.it. Facciamo un ap-
pello anche alle aziende che opera-
no in ambito sanitario e farmaceu-
tico che sono disposte a supporta-
re la commercializzazione».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricerca

Università, un kit
per scoprire

i tumori all’ovaio:
via al brevetto

Bari Primo piano

Dall’ateneo l’appello
del professor Scilimati:

“Cerchiamo aziende
che operano in campo

sanitario e farmaceutico
per il supporto nella

commercializzazione”

Continua la corsa della Puglia per 
arruolare medici negli ospedali 
della regione: «Li stiamo 
cercando come se fossero 
giocatori di calcio. Li inseguiamo 
e li corteggiamo, cerchiamo di 
farli venire anche nelle località 
più complesse», spiega il 
governatore Michele Emiliano in 
visita all’ospedale Miulli di 
Acquaviva delle Fonti, dove è 
attivo il corso di laurea in 
Medicina e chirurgia e dove da 
settembre partirà il corso di 
laurea in infermieristica in 
partnership con l’università Lum. 
«Sono state aperte tre nuove 
facoltà di medicina, una 
Med-Tech a Lecce, una a Taranto 
da parte dell’Università di Bari, e 
questa del Miulli con la Lum», 
ricorda Emiliano. — red. cro.

L’evento

Emiliano in visita al Miulli

“Dottori come calciatori”

kL’équipe I ricercatori baresi
col professor Antonio Scilimati

1.936
I nuovi casi 
Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 10mila 150 tamponi 
registrati nelle ultime 24 ore
in tutta la regione: il tasso
di positività è al 19 per cento

2
Le vittime
Nel complesso, i morti da inizio 
emergenza sono 8mila 731

529
I ricoverati
Nei reparti di area medica ci 
sono 513 persone. Sono invece 
16 quelle ricoverate nelle 
terapie intensive della regione

Il bollettino

L’incidenza è al 19%
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